
Riceviamo da una nostra lettrice:  

Ciao a tutti,  

sono Maria e scrivo da ...........  

Ho letto tutto e conosco la vostra associazione.  

Ho stampato i meravigliosi messaggi e ne faccio tesoro, grazie.  

Tre mesi fa ho perso la mia adorata mamma Luciana, di anni 80 e potete immaginare e capire 

l'immenso dolore.  

Anche se mamma stava male, la sua scomparsa mi ha preso alla sprovvista.  

Sto vivendo un incubo, è come se la mia vita fosse igessata, immobile, tutto si è fermato.  

La mia dolcissima mamma viveva con me, siamo state insieme 62 anni.  

Non si è mai pronti a perdere la mamma, per me era immortale e lo è adesso che vive nella Luce e 

nell'Amore di Gesù.  

Non riesco a fare passi avanti, ogni piccolo progresso, diventa subito regresso con il chiodo fisso 

della sua assenza e mancanza di fisicità.  

La mia casa è vuota, un silenzio assordante.  

Si condivideva tutto, avevamo un rapporto simbiotico. 

Gradirei tento ricevere un suo messaggio anche con la scrittura ispirata, ma non so come fare.  

Sono certa che mamma vuole mettersi in contatto con me per aiutarmi.  

Adesso che è onniscente ed ubiquitaria, conosce la mia anima e sa quanto mi manca.  

Non averla accanto è come sentirsi amputati.  

Vi ringrazio di cuore anche per il solo fatto di leggere questa mia.  

Vi saluto cordialmente  

Maria.   

10/09/2012  

 

(Maria ha fornito il suo indirizzo e cognome pertanto se una delle sensitive che ci seguono nei 

convegni può aiutarla, possiamo fornire il recapito.  

Intanto possiamo invitare  Maria a contattare Dino Marabini di Osimo il cui numero 

telefonico lo  forniremo privatamente).  



Grazie  

 


